
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MESSINA
L’Ateneo di Messina ha istituito il CEntro per la MIgrazione, l’integrazione sociale e la comu-
nicazione interculturale (CEMI) al fine di favorire l’accesso all’alta formazione per i rifugiati e 
richiedenti asilo.
Per ogni utile informazione, cemi@unime.it 
https://cemi.unime.it/it 

Sul sito istituzionale della Prefettura, al link: 
www.prefettura.it/messina/contenuti/fami-servizi-18709046.htm

È possibile:
• Prendere visione di questa brochure in diverse lingue straniere;
• Consultare apposite linee guida formulate da Enti ed Amministrazioni responsabili di servizi 
alla popolazione immigrata;
• Verificare, tramite link dedicati, le indicazioni su Uffici e sportelli dedicati, con contatti, ubi-
cazioni ed orari di apertura. 

Rivolta ai cittadini immigrati che si trovano sul territorio

GUIDA AI SERVIZI
DEL TERRITORIO

HAI BISOGNO DI PROTEZIONE O VUOI AVERE
INFORMAZIONI UTILI?

In questa guida trovi alcune indicazioni per usufruire dei servizi territoriali
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QUESTURA
Presso la Questura è possibile formalizzare, mediante la compilazione del modello C3, la 
domanda di Protezione Internazionale. 
A seguito della presentazione della domanda, viene rilasciato un permesso di soggiorno per 
richiesta asilo politico, che ha una validità di 6 mesi, rinnovabile di sei mesi in sei mesi fino alla 
decisione della domanda da parte della Commissione Territoriale, e che consente di svolgere 
una attività lavorativa dopo 60 giorni.
Viene assegnato il codice fiscale e si ha diritto all’assistenza sanitaria, a studiare e a lavorare.
In caso di riconoscimento di una delle protezioni: status di rifugiato, protezione sussidiaria o 
protezione speciale, viene rilasciato un permesso di soggiorno che ha durata variabile (5 o 2 
anni) a seconda del tipo di riconoscimento.
Alla scadenza, si può chiedere il rinnovo del permesso di soggiorno.
Per i cittadini ucraini, è possibile richiedere il permesso per Protezione Temporanea, la cui 
scadenza è prorogata in automatico fino al 31.12.2024. Per i MSNA, viene rilasciato il permes-
so di soggiorno per Minore età o per Affidamento:
• per minore età quando non sussistono i presupposti per il rilascio delle altre tipologie di 
permesso di soggiorno;
• per affidamento a seguito di specifico provvedimento del Tribunale per i Minorenni di com-
petenza che affida il MSNA a un centro di accoglienza di accoglienza;
• Rilascio di permesso per integrazione di MSNA, in caso di decreto di Prosieguo Amministra-
tivo fino al compimento del 21° anno di età;
 
Al raggiungimento della maggiore età, conversione del permesso di soggiorno in: permesso 
di soggiorno per motivi di studio, di accesso al lavoro, di lavoro subordinato o autonomo, per 
esigenze sanitarie o di cura.

COMUNE DI DOMICILIO
Presso il Comune di domicilio si può chiedere l’iscrizione anagrafica ed il rilascio della carta 
d’identità. 
Per l’iscrizione anagrafica, occorre presentare il permesso di soggiorno oppure la ricevuta 
attestante la presentazione della richiesta asilo, muniti di foto. 
Per i migranti ospitati nei centri di accoglienza, al fine dell’iscrizione anagrafica, si applica il 
principio della convivenza in virtù del quale il cittadino straniero si considera abitualmente di-
morante presso il centro. Per tale ragione, occorre che il responsabile della struttura presenti 
all’Ufficio Anagrafe del Comune territorialmente competente una dichiarazione di dimora abi-
tuale del migrante presso il centro di accoglienza. 
Ottenuta l’iscrizione anagrafica e accertata la dimora abituale è possibile richiedere la carta 
d’identità. Il richiedente deve presentarsi personalmente all’ufficio al momento della richiesta. 
La carta d’identità è un documento di riconoscimento che vale solo sul territorio italiano e 
consente l’identificazione della persona.
È possibile verificare gli orari degli uffici e sportelli dedicati sui siti web dei Comuni.

ASP (AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE)
Rilascia il codice STP (Straniero Temporaneamente Presente). Detto codice rappresenta lo 
strumento necessario per l’applicazione del diritto all’assistenza sanitaria ai cittadini extra-UE 
irregolarmente presenti sul territorio, in virtù del quale vengono garantite le cure ambulatoria-
li ed ospedaliere urgenti o comunque essenziali.
Per il rilascio del codice STP occorre presentarsi all’ufficio anagrafe dell’ASP territorialmente 
competente o contattare via e-mail gli uffici anagrafe distrettuali.
Per i Minori fino ai 14 anni si può chiedere agli Uffici Anagrafe Distrettuale il rilascio del STP 
con l’indicazione del pediatra di libera scelta, la richiesta potrà essere inoltrata anche tramite 
mail.
Per i Minori dai 14 ai 18 anni viene rilasciato il codice STP con la scelta del Medico di Medicina 
generale.
Presso l’ASP si può ricevere assistenza sanitaria ed accedere a tutti i servizi territoriali che 
erogano prestazioni e servizi essenziali.
Le donne immigrate in stato di gravidanza, con codice STP, possono ricevere assistenza 
presso i Consultori Familiari dell’ASP.
In ogni distretto è presente l’ambulatorio dedicato agli utenti stranieri con codice STP, dove si 
eseguono visite di medicina generale e attività di prevenzione primaria.

AGENZIA DELLE ENTRATE
Ai cittadini stranieri che richiedono protezione internazionale, compresi i cittadini Ucraini, il 
Codice Fiscale è attribuito dallo Sportello Unico Immigrazione o dalla Questura al momento 
della richiesta di asilo.
Se due o più persone hanno dati che generano lo stesso codice fiscale, lo Sportello Unico Im-
migrazione della Prefettura (SUI) o la Questura invitano il cittadino straniero a recarsi presso 
un qualsiasi ufficio dell’Agenzia delle Entrate che rilascia il Codice Fiscale definitivo.
Con il codice fiscale il cittadino può iscriversi all’Azienda Sanitaria Locale (ASL) e fare la 
scelta del medico
Minori Stranieri Non Accompagnati (MSNA)
Ai MSNA il Codice Fiscale è attribuito dall’Agenzia delle entrate su richiesta dell’ASL e viene 
comunicato dall’ASL al responsabile della struttura che ospita il minore.

CPIA (CENTRO PROVINCIALE ISTRUZIONE ADULTI)
Fornisce un servizio di formazione per adulti, anche stranieri, finalizzato all’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione, col conseguimento del titolo di studio conclusivo del primo ciclo di 
istruzione.

CENTRO PER L’IMPIEGO
I centri per l’impiego supportano i cittadini non comunitari regolarmente soggiornanti nella 
ricerca di un’occupazione lavorativa.


